
COMUNE   DI   LONGI
Città Metropolitana di Messina

Area Economico Finanziaria

DETERMINAZIONE

 N. 95 DEL 12/12/2022/Area Economico Finanziaria

N. 569 DEL 12/12/2022 REG. GEN.

Servizio Tributi

OGGETTO: TRIBUTO  PROVINCIALE  PER  L'ESERCIZIO  DELLE
FUNZIONI  DITUTELA,  PROTEZIONE  ED  IGIENE  AMBIENTALE
RIVERSAMENTO  TEFA  ALLA  CITTA’  METROPOLITANA  DI
MESSINA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che lo stesso:
è stato legittimato a predisporre la proposta del presente atto in ragione delle direttive ricevute dal

Responsabile dell’Area Economico Finanziaria;
nell’adozione del presente atto:

a. non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare riferimento
al codice di comportamento ed alla normativa anticorruzione;

b. non  si  trova  in  conflitto  di  interesse  in  relazione  all’oggetto,  con  riferimento  alla  normativa  vigente,  in
particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione;
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RICHIAMATO: 
- l’art. 19 del D.Lgs. 504/1992 che ha istituito il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente a favore delle Province da applicarsi in percentuale alle tariffe della tassa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani dei Comuni della Provincia; 
- l’art. 14 del D.L. 201/2011, convertito nella Legge 214/2011, che ha istituito a decorrere dal 01/01/2013 il tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi in sostituzione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ed in particolare il
comma 28 che ha confermato l’applicazione del tributo provinciale nella misura percentuale deliberata dalla Provincia; 
- l’art.1, comma 639, della Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014) che ha istituito dal 1 gennaio 2014 la tassa sui
rifiuti denominate TARI quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC) che ha sostituito il previgente prelievo
relative alla gestione dei rifiuti (TARES);
 -  l’art.1,  comma 666, della  legge 147/2013 (legge  di  stabilità  2014) che ha fatto  salva l’applicazione  del  tributo
provinciale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992;
 EVIDENZIATO che il tributo provinciale è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo
della tassa rifiuti e viene riscosso dal Comune contestualmente alla stessa, e che la Provincia di Messina ha determinato
la misura del 5% il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
RILEVATO che il comma 5, dell’art. 19, del D.Lgs. 504/1992 riconosce ai comuni una commissione, poste a carico
della Provincia impositrice, pari allo 0,30% delle somme riscosse a titolo di tributo provinciale senza indicazione di
importi minimi e massimi; 
DATO ATTO che per il periodo dal 01/07/2020 al 31/12/2021 il  Comune di Longi ha incassato la somma di euro
158.827,55, come di seguito dettagliato: 

 € 17.791,0 a titolo di“TARI anno 2013”,  pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 844,65;

 € 10.942,02 a titolo di“TARI anno 2014”,  pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 519,49;

 € 49,00 a titolo di“TARI  anno 2018”,   pertanto   il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 2,33;

 € 3.661,77 a titolo di “TARI anno 2019”, pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 173,85;

 € 126.383,76 a titolo di “TARI anno 2020”, pertanto  il   tributo provinciale in oggetto determinato nella
misura mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  €
6.000,22;

RITENUTO di liquidare il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale
relativo alle riscossioni sino al 30 novembre 2022 della tassa rifiuti;
 PRESO ATTO che la spesa di cui trattasi non è soggetta agli obblighi di tracciabilità previsti dalla Legge n. 136/2010 e
s.m.i.;
 VISTI:
 Il D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. (Ordinamento Enti Locali);
 La L. n. 241 del 7.8.1990 e s.m.i. (Procedimento amministrativo); 
 Il D. Lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.; 
 Il D. Lgs. n. 50 del 18.4.2016 e s.m.i. (Codice dei Contratti Pubblici); 

Lo Statuto del Comune di Longi;
 Il Regolamento di Contabilità del Comune di Longi;
 Il Regolamento dell’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comune di Longi;

D E T E R M I N A
Di dare atto delle riscossioni effettuate e di quantificare l’ammontare del Tributo Ambientale da riversare alla Città
Metropolitana di Messina  come segue: 

 € 17.791,0 a titolo di“TARI anno 2013”,  pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 844,65;

 € 10.942,02 a titolo di“TARI anno 2014”,  pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 519,49;

 € 49,00 a titolo di“TARI anno 2018”,  pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 2,33;

 € 3.661,77 a titolo di “TARI anno 2019”, pertanto  il  tributo provinciale in oggetto determinato nella misura
mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  € 173,85;



 € 126.383,76 a titolo di “TARI anno 2020”, pertanto  il   tributo provinciale in oggetto determinato nella
misura mantenuta dalla “Città Metropolitana di Messina del 5% netto dello 0,30%  risulta essere pari  ad  €
6.000,22;

Di dare atto che il compenso trattenuto dal Comune non è soggetto ad IVA, così come stabilito all’Agenzia delle 
Entrate;
Di  disporre  l’emissione  del  mandato  di  pagamento  complessivamente  di  €  7.540,54  alla  Città  Metropolitana  di
Messina , con versamento sul conto corrente di contabilità speciale intestato al Provincia di Messina, presso la Banca
d’Italia  imputando la spesa  sul capitolo  10950510 e sui relativi bilanci di riferimento; 
Di dare atto che, ai sensi del  comma 8 dell’art.  183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, trattandosi di un
provvedimento che comporta un impegno di  spesa,  il  programma dei  pagamenti  conseguenti  l’impegno di  spesa
medesimo è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio; 
Di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo all’atto dell’acquisizione del visto di regolarità contabile,
attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del Responsabile del Servizio Finanziario, 
Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione

Trasparente”, così come previsto dal D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.
La Responsabile del Procedimento

F.to Rosa Maria SCHILLIRO’
___________________________

La Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria
Vista la superiore proposta di determinazione allegata al presente provvedimento, con la quale la
responsabile  del  procedimento  nonché  del  servizio,  ai  sensi  dell’art.6  della  L.R.  n.10/1991  e
ss.mm.ii.,  ha  proceduto  all’istruttoria  del  procedimento  di  propria  competenza  ed  indicato  in
oggetto;

Atteso che, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e ss.mm..ii, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013
e  del  vigente  Codice  di  Comportamento  del  Comune  di  Longi,  relativamente  al  presente
procedimento,  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziali,  in  capo  al
Responsabile del Procedimento nè in capo al Responsabile di Area;

Visti: 

 l'articolo 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, modificato dall'articolo 6 della legge 15 maggio 1997 n. 127 e il decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che disciplinano gli adempimenti di competenza dei responsabili delle aree;

 il  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  "Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali"  e  il  vigente

regolamento comunale di contabilità che disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

 il  vigente  Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli  Uffici  e  dei Servizi  (Deliberazioni  di  G.C.  n.  158/2008  -  n.

148/2009  -  n.  228/2009),  modificato  ed  integrato  con  delibera  di  G.C.  n.  130  del  27/11/2019,  avente  per  oggetto

“RIARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI ASSEGNATI ALLE AREE GESTIONALI.

APPROVAZIONE NUOVO ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA COMUNALE” e, recentemente, ulteriormente

integrato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 29.04.2020;

 il provvedimento n. 02 del 05 maggio 2022, con il quale il Vice Sindaco, tra l’altro, ha nominato la Dipendente Comunale

Gabriella Pidalà (Categoria C/1) - Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria con funzioni dirigenziali;

 le leggi regionali 3 dicembre 2001, n. 44; 11 dicembre 1991, n. 48; 7 settembre 1998, n. 23 e 23 dicembre 2000, n. 30.

Atteso  che l’adozione del presente provvedimento, rientra nelle specifiche competenze di questo
Responsabile di Area, ai sensi:

 dell’art. 183, comma 9° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 del vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
 del provvedimento sindacale n. 02 del 05 maggio 2022.

DETERMINA
1. Di approvare la superiore proposta di determinazione che si intende integralmente trascritta nel

presente dispositivo;



2. Di  disporre,  ai  sensi  dell'articolo  29  del  D.  Lgs.  n°50/2016,  la  pubblicazione  del  presente
provvedimento sul sito istituzionale - sezione “Amministrazione trasparente”;

3. Di dare mandato al responsabile preposto di pubblicare il presente provvedimento:
 per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio online;
 permanentemente nell’apposita sezione “Pubblicità notizia” del sito istituzionale dell’Ente,

pena  la  nullità  dell’atto  stesso  (L.R.  n.  22/2008  –  art.  18,  come  modificata  dalla  L.R.
n.13/2022 – art.12, comma 24);

4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, il presente provvedimento
diventa  esecutivo  dalla  data  di  apposizione  del  visto  da  parte  del  Responsabile  dell’Area
Economico-Finanziaria. 

LA RESPONSABILE  
DELL'AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

F.to Rag. Gabriella Pidalà
_____________________________
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Oggetto:
Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

Settore Proponente: Area Economico Finanziaria

Nr. adozione settore: Nr. adozione generale:
Data adozione:

12/12/2022Data

VISTO FAVOREVOLE

Rag. Pidalà Gabriella

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 151, comma 4, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di LONGI. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

gabriella pidalà in data 12/12/2022
gabriella pidalà in data 12/12/2022



Area AmministrativaArea Amministrativa

A seguito di attestazione dell’addetto alla Pubblicazione,

si certificasi certifica

che,  copia  della     presente  determinazione,  sarà  pubblicata all’Albo on-line del sito

istituzionale dell’Ente per 15 giorni consecutivi dal 12/12/2022 al 27/12/2022

LONGI,  12/12/2022

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE                     IL RESPONSABILE  DELL’AREA   
                                                     AMMINISTRATIVA


